
REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2012 
 

Codice DB1603 
D.D. 23 dicembre 2011, n. 653 
Costituzione dell'Osservatorio piemontese sui Confidi ai sensi della DGR n. 55-2962 del 
28/11/2011. 
 
Premesso che: 
 
il sistema delle piccole e medie imprese (PMI) costituisce uno degli assi portanti dell’economia 
piemontese; 
 
il Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2011-2015, approvato con DGR n. 
36-2237 del 22/6/2011, in attuazione della LR n. 34/2004, art. 6, prevede, all’Asse 2,  la misura  2.7 
“Interventi sul sistema dei Confidi”; 
 
con DGR n. 13-2658 del 03/10/2011 sono stati approvati gli “Indirizzi per l’impostazione di azioni 
di razionalizzazione e potenziamento del sistema regionale dei Confidi”, già condivisi con le 
Associazioni datoriali  e Unioncamere Piemonte nell’ambito della concertazione attivata presso   l’ 
Assessorato allo Sviluppo economico; 
 
i citati “Indirizzi” prevedono che le azioni finalizzate alla  razionalizzazione e al potenziamento del 
sistema regionale dei Confidi, in attuazione della richiamata misura 2.7 del “Programma pluriennale 
di intervento per le attività produttive 2011-2015”, ai sensi della LR n. 34/2004, sono 
prioritariamente definite ed attuate di concerto con il Sistema Camerale per il tramite di 
Unioncamere  e le Associazioni datoriali piemontesi e perseguendo anche il coinvolgimento del 
Sistema bancario e delle Fondazioni; 
 
tra gli interventi in questione è prevista l’ istituzione di un Osservatorio piemontese sui  Confidi (di 
seguito Osservatorio), quale organismo di coordinamento regionale di studio e indirizzo delle 
attività inerenti il sistema di garanzia, anche partendo dall’esperienza maturata dalla  struttura già 
operante presso la CCIAA di Torino; 
 
con DGR n. 55 – 2962 del 28/11/2011 è stato istituito l’Osservatorio e sono stati approvati i criteri 
per la sua composizione ed il suo funzionamento; 
 
i citati criteri prevedono che: 
- l’Osservatorio è  costituito da nove esperti in materia finanziaria, economica, giuridica e gestione 
aziendale, designati rispettivamente da : 
a) Regione Piemonte (2) 
b) Unioncamere Piemonte (2) 
c) Coordinamento regionale delle Associazioni imprenditoriali di Artigianato, Commercio, 
Industria, Agricoltura, Cooperazione, sentite le strutture di garanzia (Confidi) 107 e 106 (4) 
d) ABI Piemonte (1) 
 
- le designazioni sono corredate da adeguata documentazione (curriculum) che attesti la competenza 
e l’esperienza dei soggetti proposti. 
- ai lavori dell’Osservatorio partecipano dirigenti e/o funzionari delle  Direzioni regionali Attività 
produttive e Agricoltura e di Unioncamere, indicati rispettivamente dagli Assessori competenti e dal 
Presidente di Unioncamere Piemonte. 
 



la DGR citata ha incaricato la Direzione regionale Attività produttive di tutti gli atti e gli 
adempimenti necessari alla sua attuazione; 
 
si rende pertanto necessario provvedere alla costituzione dell’Osservatorio; 
 
con nota prot.15488 del  06/12/2011 il Direttore regionale Attività produttive ha chiesto ai soggetti 
competenti di formulare le proprie designazioni; 
 
la Regione, Unioncamere Piemonte e ABI Piemonte  hanno provveduto alle designazioni di  propria 
competenza; 
 
a causa del mancato accordo tra le Associazioni imprenditoriali Piemontesi in ordine alle 
designazioni di competenza sono pervenute designazioni in numero superiore alle 4 previste e 
precisamente: 
 
1 da Confindustria, Confapi e ANCE  
1 da Confartigianato e CNA  
1 da Casartigiani  
1 da Confcommercio e Confesercenti 
1 da Coldiretti  
1 da Confcooperative e Legacoop  
 
 
considerato che: 
 
la designazione di Confindustria, Confapi e ANCE è espressa congiuntamente dalle maggiori 
Associazioni regionali del comparto industriale piemontese;  
 
la designazione di Confcommecio e Confesercenti è espressa congiuntamente dalle maggiori 
Associazioni regionali del settore commercio; 
 
per quanto riguarda il comparto artigiano, in presenza di due designazioni, si ritiene di accogliere 
quella di Confartigianato e CNA in quanto  espressa congiuntamente da due delle tre  Associazioni  
maggiormente rappresentative  del comparto artigiano a livello regionale;  
 
i comparti cooperativo e agricolo hanno espresso ciascuno una designazione: non sussistendo 
ulteriori elementi per la scelta fra di essi e per assicurare rappresentanza ad entrambi i comparti, si è 
ritenuto di procedere per sorteggio alla nomina di uno dei due designati dal 01/01/2012 al 
31/12/2012, al quale subentrerà il secondo designato dallo 01/01/2013 al 31/12/2013;  
 
gli Assessori regionali allo Sviluppo economico e all’Agricoltura e il Presidente di Unioncamere 
Piemonte hanno indicato i rispettivi Dirigenti e funzionari che partecipano ai lavori 
dell’Osservatorio; 
 
la citata DGR n. 55 – 2962 del 28/11/2011 prevede inoltre l’istituzione di un Gruppo di lavoro  sui 
Confidi, composto da dirigenti e funzionari delle Direzioni Attività produttive e Agricoltura, da 
rappresentanti delle Associazioni imprenditoriali di Artigianato, Commercio, Industria, Agricoltura, 
Cooperazione, di Unioncamere Piemonte, ABI piemonte e Fondazioni bancarie piemontesi,  con il 
compito di fornire indirizzi per la predisposizione del Piano di attività dell’Osservatorio; 
 



per la costituzione di tale Gruppo di lavoro, si confermano i rappresentanti designati a suo tempo 
dal Coordinamento delle Associazioni imprenditoriali piemontesi, con l’eccezione dei 
rappresentanti di Confapi Piemonte, Confagricoltura Piemonte, Confesercenti Piemonte, che 
vengono sostituiti (su indicazione del citato Coordinamento) e i Dirigenti e funzionari regionali che 
hanno partecipato al tavolo di concertazione sui Confidi operante presso l’Assessorato allo Sviluppo 
economico, integrati da rappresentanti di Unioncamere Piemonte e ABI Piemonte che hanno 
indicato i rispettivi rappresentanti;  
 
le Fondazioni bancarie piemontesi Compagnia di San Paolo e Fondazione CRT non hanno 
effettuato la designazione, pertanto ci si riserva di provvedere successivamente all’integrazione del 
Gruppo di lavoro con i loro rappresentanti, qualora designati. 
   
Si ritiene pertanto di procedere: 
 
- alla costituzione del l’Osservatorio in base alle designazioni e ai curriculum pervenuti  alla 
Direzione, 
- alla individuazione dei dirigenti e funzionari della Regione e di Unioncamere Piemonte che 
partecipano ai lavori dell’Osservatorio con funzioni di coordinamento, in base alle indicazioni degli 
Assessori regionali competenti e del Presidente Unioncamere Piemonte ; 
- alla costituzione del Gruppo di lavoro sui confidi, in base alle designazioni pervenute alla 
Direzione. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
sentita Unioncamere Piemonte; 
 
vista la DGR n. 8-3088  del  12/12/2011;  
 
viste le designazioni e le indicazioni pervenute da parte dei soggetti competenti e valutati i 
curriculum  dei soggetti designati quali componenti dell’Osservatorio, conservati agli atti della 
Direzione; 
 
visti gli esiti del sorteggio effettuato in data 23/12/2011 presso gli uffici della Direzione, come da 
verbale conservato agli atti, fra il designato da Legacoop e Confcooperative e il designato da 
Coldiretti;  
 
Visto il D.lgs. 165/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 
 

determina 
 
di costituire l’Osservatorio piemontese sui Confidi, ai sensi della DGR n. 55 – 2962 del 28/11/2011 
con la seguente composizione: 
 
Roberto Quaglia e Umberto Boggio, designati dalla Giunta Regionale; 
 
Vittorio Favetti e Davide Tortora, designati da Unioncamere Piemonte; 



 
Luciano Chiappalone, designato congiuntamente da Confindustria, Confapi e ANCE Piemonte; 
 
Roberto Genovese, designato congiuntamente da Confartigianato e CNA Piemonte; 
 
Ernesto Ghidinelli, designato congiuntamente da Confcommercio e Confesercenti Piemonte; 
 
Davide Maggi, designato da Coldiretti  Piemonte, dal 01/01/2012 al 31/12/2012; 
 
Jean Marc Melchionna, designato da Confcooperative e Legacoop Piemonte, dal 01/01/2013 al 
31/12/2013; 
 
Adriano Maestri, designato da ABI Piemonte; 
 
in caso di occasionale impedimento i componenti dell’Osservatorio possono delegare un sostituto; 
 
entro 60 giorni dalla data del presente provvedimento l’Osservatorio predispone il proprio 
programma annuale di attività, in base agli indirizzi del citato Gruppo di lavoro; 
 
il Programma annuale di attività viene approvato da Regione e Unioncamere; 
 
ai lavori dell’Osservatorio partecipano con funzioni di coordinamento : 
Giuseppe Benedetto, Lucia Barberis, Adriano Favot, Flavio Gagliano, indicati dagli Assessori 
regionali allo Sviluppo economico e all’Agricoltura; 
 
Paolo Bertolino, indicato dal Presidente Unioncamere Piemonte; 
 
il Gruppo di lavoro sui Confidi, con il compito di fornire indirizzi per la predisposizione del Piano 
di attività dell’Osservatorio, è costituito da:  
Luigi Manicucci, Andrea Zaghi, Paolo Balistreri, Silvano Berna, Giancarlo Berta, Mauro Busa, 
Davide Martelli, Marco Girò, Marco Gossa, Gianluca Poggi, Piergiorgio Scoffone, Michele 
Sabatino, Marzia Serasso indicati dal Coordinamento regionale delle Associazioni imprenditoriali  
di Artigianato, Commercio, Industria, Agricoltura, Cooperazione in rappresentanza delle rispettive 
organizzazioni; 
 
Paolo Bertolino in rappresentanza di Unioncamere; 
 
Vladimiro Rambaldi in rappresentanza di ABI Piemonte; 
 
Giuseppe Benedetto, Lucia Barberis, Adriano Favot, Flavio Gagliano in rappresentanza della 
Regione; 
 
l’integrazione del Gruppo di lavoro con i rappresentanti delle Fondazioni bancarie piemontesi 
Compagnia di San Paolo e  Fondazione CRT sarà effettuata con successivo provvedimento qualora 
pervengano le rispettive designazioni. 
 
Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ricorso al TAR entro sessanta giorni dalla piena 
conoscenza del provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del provvedimento da parte 
dell’interessato. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale ai sensi dell’articolo 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010.  
 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 

 


